
OSAMA si è volatilizzato e Saddam si fa rim-

piangere. Fonti dell'antiterrorismo citate dal

Washington Post ammettono di brancolare

completamente nel buio nella caccia a Bin La-

den: «Il commando

speciale che ha il

compito di catturare

o uccidere il capo di

al Qaeda non riceve un indizio
credibileda oltredueanni.Nes-
suna indicazione dalla vasta re-
te di intelligence, non una sof-
fiata dagli informatori, taccio-
no i sofisticati sistemi di inter-
cettazioneelettronica e i satelli-
ti spia. Non abbiamo più una
pista». Il senatore democratico
John Rockfeller - presidente
della commissione Servizi del
Senatochehapubblicato il rap-
porto definitivo sulla mancan-
za di collegamenti fra l'Iraq e
gli attacchi dell'11 settembre -
accusa l'amministrazione Bush
di aver distolto risorse e mezzi
alla lotta al terrorismo per an-
darsi a impantanare nella guer-
ra in Iraq. «Sembra paradossale
ma ormai sono convinto che
l'America e il mondo sarebbero
piùsicuri se Saddamfosse rima-
sto al suo posto», ha dichiarato
alla rete televisiva Cbs.
Rockfeller si era schierato con
la maggioranza di parlamenta-
ri democratici che avevano vo-
tato a favore della guerra in
Iraq ma da allora ha cambiato
radicalmente idea: «L'assoluta-
mentecinicaedeliberatamani-
polazione delle fonti di intelli-
gencedapartedell'amministra-
zione Bush ha funzionato con
il 69% dell'opinione pubblica
americana. Me compreso. La
differenza è che quando ho co-
minciato a rendermi conto co-
me i rapporti sulle armi di di-
struzione di massa erano stati
messi insieme, ho detto chiaro
in Senato di aver votato nel
modo sbagliato. Saddam non
ha mai rappresentato una mi-
naccia per gli Stati Uniti e tene-
va il suo Paese sotto controllo.
E per rovesciarlo abbiamo tra-
scurato la lotta al terrorismo».
Il rapporto della commissione

Servizi rivela che le prove sugli
incontri tra Saddam e
al-Zarkawi, ex numero due in
al Qaeda, sono del tutto inat-
tendibili in quanto ottenute
con la tortura. Il prigioniero fu
appositamente trasportatodall'
Afghanistan in Egitto per avere
mano libera su come farlo con-
fessare e per fermare gli aguzzi-
nidisse loroquelloche si aspet-
tavano.
MichaelChertoff, lozardella si-
curezza nazionale, ha fatto sa-
pere intanto di aspettarsi un
nuovo attentato terroristico di
grandi dimensioni da un mo-
mento all'altro. «La questione
non è se accadrà, ma quando».
Questo dopo una spesa ufficia-
le di 250 miliardi di dollari per
controllare frontiere e proteg-
gere i cosiddetti obiettivi sensi-
bili. Con scarsi risultati: uno
studio sull'applicazione delle
raccomandazioni formulate
dalla commissione sull'11 set-
tembre in materia di sicurezza
rivela che su un totale di 41
punti 14nonsono statineppu-
re presi in considerazione. La
valutazione sull'implementa-
zione delle restanti misure -
espressa con il metro scolastico
- equivale alla lettera D: insuffi-
cienza grave. Permane il divie-
to di portare a bordo degli aerei
di linea creme, lozioni e gel per
capelli.
Lo smacco più grave nella lotta
al terrorismosi registra sul fron-

tedella collaborazione interna-
zionale. Soprattutto nelle aree
del mondo dove è assoluta-
mente decisiva. Sono gli stessi
ufficiali militari e dei servizi ad
ammettere che il Pakistan è
sempre più riluttante a offrire
supporto agli Stati Uniti e ha
praticamente cessato di dare la
caccia a bin Laden. «La verità è
che non è in corso nessuna
operazione e Karachi ha perfi-
no cessato di fornire informa-
zioni d'intelligence. E senza i
servizi segreti Pakistani siamo
semplicemente in un vicolo
cieco».

Esiste una «finestra di opportuni-
tà»perrilanciare ildialogofra isra-
eliani e palestinesi: parola di
TonyBlair. «Lecircostanzeattuali
sono difficili. Tuttavia occorre
mobilitare la Comunità interna-
zionale», aggiunge il premier bri-
tannicodaRamallah,dove ieriha
incontrato ilpresidentepalestine-
se Abu Mazen. Blair si dice anche
possibilistasuungovernopalesti-
nese di unità nazionale, con den-
tro Hamas: «Se accetta le richieste
della Comunità internazionale -
puntualizza il premier britannico
- si può discutere anche con Ha-
mas». Da Ramallah a Gerusa-
lemme. Da Blair a Olmert. Nel

suo intervento al Consiglio dei
ministri, il premier israeliano ha
sostenuto la necessità di appron-
tare «un nuovo orizzonte politi-
co» nelle relazioni fra israeliani e
palestinesi. Occorre a suo avviso
mettere a punto una «piattafor-
ma politica» che si basi sul Trac-
ciato di pace del Quartetto (Usa,
Ue, Onu e Russia). Il premier ha
aggiunto che la realizzazione del-
la risoluzione 1701 delle Nazioni
Unite, relativealla treguanelcon-
flitto con gli Hezbollah libanesi,
può creare una nuova realtà nel
Medio Oriente. La diplomazia in-
ternazionalestringeitempiepun-
ta decisamente ad un rilancio del

dialogo israelo-palestinese.
Da Ramallah, Abu Mazen si dice
pronto ad incontrare Olmert ma
insisteperchè l’incontrosiaprepa-
ratobene, inmododaprodurreri-
sultati concreti. Ma questo è pro-
prioquantoperora ilpremier isra-
eliano non sembra poter garanti-
re.Sulprevistoprimoverticedi la-

voro fra i due pesa infatti come
unmacignolavicendadelcapora-
le israeliano Gilad Shalit, rapito il
25 giugno al confine di Gaza da
tre gruppi dell’Intifada, fra cui il
braccio armato di Hamas, che ri-
sponde al leader in esilio Khaled
Meshaal, vicino alla Siria. Abu
Mazennonhapotuto finoraotte-
nerne la liberazione. Il ministro
degli Esteri israeliano, Tzipi Livni,
ha chiarito che senza il rilascio di
Shalit,Olmertnonpotrà farecon-
cessioni al rais, che con ogni pro-
babilitàchiederà,comesegnotan-
gibile del nuovo corso israeliano,
la liberazionedicentinaiadidete-
nuti palestinesi nello Stato ebrai-
co.Fonti vicineaOlmert citate ie-
ri dal quotidiano «Yediot Ahro-

not»hannospiegatoche«èpron-
to a un incontro senza condizio-
ni,maAbuMazenvuole dei risul-
tati, e Olmert non farà alcun ge-
sto prima del rilascio di Shalit».
La liberazione del quale però non
dipendentedalpresidentepalesti-
nese, bensì dal «falco» di Hamas,
Meshaal. Gli ostacoli sulla strada
del negoziato sono ancora tanti e
di difficile superamento. Ma a fa-
vorediunaripresaquasiaognico-
sto del dialogo gioca per i due
grandi attori della crisi la loro si-
tuazione attuale di grande diffi-
coltà. Olmert esce dalla guerra in
Libano indebolito, sottoposto a
durecritiche interne, e ha dovuto
rinunciare al suo piano di ritiro
unilaterale in Cisgiordania, gran-

deobiettivostrategicodiIsraele fi-
noaduemesi fa. Il rilanciodeldia-
logo con Abu Mazen, e forse una
nuovaprospettivadipaceglobale
potrebbe diventare la nuova, im-
mediata, priorità strategica del
premier. Anche per il presidente
dell’Anp la ripresa di un dialogo
conIsraelepuòessere ilprimopas-

soversounanuovaprospettivadi
pace, ma anche per fare uscire la
Palestina dall’isolamento e dalla
crisieconomica,politicaedellasi-
curezza, incuièpiombatadall’ini-
ziodell’anno.Unacrisichesiacui-
scedigiorno ingiorno.Soprattut-
tonellaStrisciadiGaza,sottoasse-
dio israeliano da oltre due mesi e
mezzo. «Si tratta di una crisi sen-
za precedenti. Per la prima volta
negli ultimi cinque anni abbia-
mo dovuto aumentare la quanti-
tà di cibo che distribuiamo alla
popolazione», rileva John Ging,
il responsabiledell’Unrwa(l’agen-
ziadell’Onuper iprofughipalesti-
nesi). Negli ultimi mesi, precisa,
100mila nuovi nomi si sono ag-
giunte alle liste.

Far tornare indietro le lancette
dell'orologio.Primadella campa-
gna in Iraq, prima dell'uragano
Katrina.Quando l'Americavede-
va nel suo presidente il coman-
dante incaponellaguerraal terro-
rismo e nessuno metteva seria-
mente in discussione l'incompe-
tenza del suo governo. Sono pas-
sati cinque anni dall'11 settem-
bre, mancano meno di due mesi
alle elezioni di medio termine al
Congresso e George W. Bush si
gioca l'ultima carta: far dimenti-
care di non averne azzeccata
una. Sfruttando l'emozione per
l'anniversariodelle stragi. I consi-
glieri top della Casa Bianca han-
no deciso di non mancare una
commemorazione. Bush andrà
inpellegrinaggio a Ground Zero e
alla messa nella cappella di St.
Paul a New York. Per la prima
voltadal2002saràovunquesi si-
ano schiantati i dirottatori: Wor-
ld Trade Center, Pentagono,
Shanksville in Pennsylvania. E
stasera discorso solenne alla na-
zionedalloStudioOvale trasmes-

so in diretta da tutti i network.
Un'anticipazione di quello che
leggerà sul teleprompter - il lavo-
rodi tre mesi dei migliori gostwri-
ter sotto la supervisione di Karl
Rove - si è sentita sabato mattina
nel tradizionale interventoallara-
dio.Una tatticaattentamenteca-
librata: ignorare l'Iraq, gli errori,
gli scandali e i fallimenti. E spo-
stare il dibattito sulle generali,
suivaloricomuni, sull'Americari-
soluta e unita di fronte alla mi-
naccia del terrorismo globale.
La sfida di risalire negli indici di
popolarità e di salvare i repubbli-
cani dalla disfatta alle urne resta
unazzardo.Bushhaunseriopro-

blema di credibilità di fronte all'
opinione pubblica, al parlamen-
to, alla comunità internazionale.
Quando afferma «possiamo pre-
vederebenissimocosasuccedereb-
be seabbandonassimogli irache-
ni e la loro giovanedemocraziaal
loro destino», non ha uno strac-
cio di precedente che possa giusti-
ficare tanta sicurezza. E un nuo-
vorapportodiffusodallacommis-
sione Servizi al Senato rischia di
rovinareanche il tempismoaoro-
logeria con cui la Casa Bianca si
spende l'11 settembre per un ri-
scattod'immagine.Undocumen-
to elaborato sullabasedel piùag-
giornato ed esaustivo lavoro d'in-
telligence in cui si afferma che
Saddam Hussein «non solo rifiu-
tòdiaiutarebinLaden,masiatti-
vò immediatamente per bloccare
infiltrazionidi alQaeda in Iraq».
Il raìs di Baghdad era senz'altro
un tiranno, ma non ha mai avu-
tonullaachespartire coni fonda-
mentalismi islamici. Semplice-
mente li considerava una minac-
cia di cui bisognava sbarazzarsi.

La tesi su cui l'amministrazione
Bush ha sempre insistito - ovvero
che Saddam aveva rapporti diret-
ti con Abu Musab al-Zarqawi -
nonreggealla lucedelle rivelazio-
ni dell'Fbi. Il segretario di Stato
Condoleezza Rice - consigliere
specialedel presidenteper laSicu-
rezza quando fu confezionato il
dossier per giustificare la guerra
in Iraq - si è precipitata a smenti-
re il contenuto del rapporto ma le
sue argomentazioni hanno la-
sciato di stucco gli osservatori. Le
possibilità sembrano essere solo
due: o è in mala fede o non lo ha
letto sino in fondo. E poi ci sono
le armi di distruzione di massa
che non c'erano, le frottole sulla
bomba atomica che Saddam sa-
rebbestatoquasiprontoa far sca-
gliare sull'America e i suoi allea-
ti, la favola della ricostruzione
che si sarebbe pagata da sola con
un mare di petrolio a basso prez-
zo, la barzelletta dell'Iraq che do-
veva diventare la «California del
Medio Oriente».
L'Afghanistan «liberato» dai ta-

lebani è diventato terreno di scor-
ribande dei locali signori della
guerra, con una produzione re-
cord di papavero da oppio che le
nazioniUnite stimano aumenta-
tadel50%solonegli ultimidodi-
ci mesi. E tutto il capitolo infa-
mantedelle torture,diGuantana-
mo, di Abu Ghraib e delle prigio-
ni segrete della Cia di cui Bush
ha negato l'esistenza sino alla
scorsa settimana. Quando ha
avuto bisogno di creare un senso
d'urgenza per far passare al Con-
gresso una legge che gli consenta
di processare i «combattenti ne-
mici» con quei tribunali speciali
che laCortesupremahadichiara-
to illegali. Bush ha promesso che
tutti i prigionieri saranno trattati
in modo umano ma quando di-
fende la legittimità di non meglio
precisate «tecniche alternative di
interrogatorio» resta il dubbio se
abbia intenzione davvero di far
confessare i prigionieri mandan-
do laFirstLadyLauraa leggere le
poesiediEmily Dickinson. Sino a
che non crollano.  ro.re

Blair apre ad Hamas: contatti possibili se nasce un governo di unità nazionale
Il premier britannico spinge per la ripresa del dialogo israelo-palestinese. Olmert favorevole a incontrare Abu Mazen ma resta il nodo della liberazione del soldato Shalit

IL DOPO 11 SETTEMBRE Falsi i legami Saddam-Al Qaeda e le armi proibite. Vere le torture dei prigionieri a Guantanamo e le prigioni segrete della Cia

Bush, cinque anni di bugie smascherate

NEW YORKL'expresiden-
te degli Stati Uniti
Bill Clinton, che ieri ha fe-
staggiato i suoi 60 anni
(compiuti il19agosto)aTo-
ronto con star del cinema e
della musica, ha attaccato
duramente la rete tv Abc
pronta a mandare in onda
untelefilmincui l'ex inqui-
lino della Casa Bianca pare
più interessato a Monica
Lewinsky che ad Osama
bin Laden, pronto ad attac-
caregli Usa.L'ex presidente
e i suoipiù stretti collabora-
tori, tra cui l'ex segretaria di
Stato Madeleine Albright e
l'ex consigliere per la sicu-
rezza nazionale Sandy Ber-
ger, hanno chiesto alla Abc
di ritirare o ritrattare parti
di 'The Path to 9/11.

In un vicolo cieco la caccia
di Bush a Bin Laden
L’antiterrorismo Usa: da due anni nessuna traccia utile
I democratici: la guerra in Iraq ha distolto uomini e mezzi

Il premier israeliano
indebolito
dalla guerra del Libano
potrebbe ora
puntare sulla trattativa

Sul fronte palestinese
a spingere per una
ripresa del dialogo
c’è la drammatica
situazione a Gaza

Tra meno di 2 mesi
le elezioni di novembre
Bush tenta di far
dimenticare di non
averne azzeccata una

PIANATA

TORRI GEMELLE
Clinton contro
telefilm dell’Abc

I servizi ammettono
che il Pakistan
è sempre più riluttante
a offrire supporto
agli Stati Uniti

La denuncia
sul Washington Post:
«Ormai
non abbiamo più
una pista»

AFGHANISTAN

Kamikaze uccide un governatore
Scontri al sud: morti 100 talebani

The World Trade Center, "ground zero" fotografato ieri Foto di Mary Altaffer/Ap

Osama Bin Laden Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Roberto Rezzo / New York

KABUL Quasiuncentinaioditalebanieri so-
norimastiuccisi incruentiscontricongliuo-
minidellaNato; i ribellihannorispostoqua-
si immediatamente, con un attentato suici-
da che ha eliminato il governatore di una
delle province dell' Est del Paese, Paktia. Un
durocolpo. La stessa segretaria di Stato ame-
ricano, Condoleezza Rice, ha dovuto am-
mettere che i taleban sono «meglio organiz-
zati» e con «più capacità di quanti certi pen-
savano», nonostante siano trascorsi quasi
cinque annidal rovesciamentodel loro regi-

me e l' appoggio militare - americano e della
Nato - dato al governo di Hamid Karzai.
L'attentatohacolpito il cuoredella struttura
amministrativadell' Afghanistan perchèè la
primavoltachei talebanuccidonoungover-
natore. Si chiamava Hakim Taniwal ed era
unpersonaggioabbastanzaatipiconelpano-
rama della nomenklatura afghana. Ex mini-
stro - avevaretto i dicasteridelLavoroedegli
Affari sociali - prima di tornare in Afghani-
stan era stato lettore in un a università au-
straliana.Taniwal è stato uccisoda un atten-

tatore che, indossando un corpetto imbotti-
todiesplosivo,haaspettatocheilgovernato-
re -attorniatodaguardiedelcorpoedacolla-
boratori - uscisse dal suo ufficio per salire in
automobile. Quando Taniwal è stato ad un
passo dalla vettura, l' attentatore gli si è lan-
ciato addosso facendo detonare l' esplosivo.
Ladeflagrazione - haraccontato il capodella
polizia, il generale Abdul Hanan Raufi - ha
uccisoall' istanteTaniwal investendo coloro
che gli stavano accanto. Oltre al governato-
re e al suo assassino, l' attentato ha provoca-
to la morte di un nipote di Taniwal e del ca-
po delle sue guardie del corpo. La missione
suicidacontro il governatoredella provincia
diPaktiaè stato rivendicatodaun portavoce
dei taleban, Mohammad Hanif. L' agguato
adHalim Taniwal è arrivato a poche ore dal-
laconclusionedi furiosi combattimentiche,
nella provincia di Kandahar, hanno portato
all' uccisione di un centinaio di guerriglieri.
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